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Risultati di sviluppo e apprendimento nella
scuola dell'infanzia

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-0-@-)7

Motivazione dell'autovalutazione

La presenza di alunni non italofoni non consente il pieno raggiungimento degli obiettivi previsti in
ambito espressivo-verbale. Inoltre, data la peculiarita dell'utenza, la piena capacita di espressione
talvolta risente di caratteristiche individuali, come per esempio la timidezza e/o l'insicurezza.
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Risultati scolastici

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{}.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' in linea con i riferimenti nazionali
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel | ciclo di istruzione; 60-70 nel Il ciclo di istruzione) e’
superiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu
alte all'Esame di Stato (8-10 nel | ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel Il ciclo di istruzione) e'
inferiore ai riferimenti nazionali, ma la percentuale di studenti che consegue la valutazione
massima (10 e lode) e piu alta della media della Lombardia. Tale quadro conferma l'impegno della
scuola nei confronti degli alunni con BES e la conseguente difficolta nel potenziare le fasce medio
alte
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Autovalutazione

Situazione della scuola

1»—&0—0—0—0—0?

Descrizione del livello

Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI e' in linea con quello delle
scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi,
anche se e' inferiore in alcune.

La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' basso e'in linea con la percentuale
regionale nella maggior parte delle classi, anche se in alcune e' superiore. La percentuale di
alunni/studenti collocati nel livello piu' alto e' inferiore alla percentuale regionale nella maggior
parte delle classi.

La variabilita' tra le classi e' in linea con i riferimenti.

L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' leggermente negativo e i punteggi osservati
sono intorno a quelli medi regionali, oppure I'effetto della scuola e' leggermente positivo o pari
alla media regionale e i punteggi sono inferiori alla media regionale.

Motivazione dell'autovalutazione

Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI & in linea con quello delle scuole
con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi, anche
se é inferiore in alcune. La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu basso e

I.C. SETTIMO MILANESE - MIIC83200V 4



ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati nelle prove standardizzate nazionali Triennio di riferimento: 2025-2028 u

tendenzialmente in linea con la percentuale regionale nella maggior parte delle classi. La
percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu alto e superiore alla percentuale regionale
nella maggior parte delle classi di scuola primaria e inferiore alla percentuale regionale nella
maggior parte delle classi di scuola secondaria. La variabilita tra le classi e inferiore ai riferimenti
nella scuola secondaria e superiore solo in ambito linguistico nella scuola primaria. L'effetto sugli
apprendimenti attribuibile alla scuola e negativo o leggermente negativo e i punteggi osservati
sono inferiori alla media regionale.
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Competenze chiave europee

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-0-@-)7

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento tutte le competenze chiave europee
e tutti i docenti le osservano e/o valutano in sezione/classe per raccordarle con i campi di
esperienza e con le discipline, dando attenzione anche a quelle trasversali. Quasi tutti i bambini
delle scuole dell'infanzia mostrano un primo sviluppo delle competenze chiave europee. La
maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello tra intermedio e avanzato nelle
competenze chiave europee.
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Risultati a distanza

Autovalutazione

Situazione della scuola

1%.-0-0—0?

Motivazione dell'autovalutazione

Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria alcuni alunni presentano difficolta’ nello studio
e/o hanno voti bassi. a maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di | grado
dopo due/tre anni ottiene risultati nelle prove INVALSI uguali o superiori a quelli medi regionali.
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Esiti in termini di benessere a scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

(solo scuole dell'infanzia)

Meno della meta' dei bambini ha difficolta' nel momento del distacco dalla famiglia e mostra
scarsa autonomia negli spazi della sezione e della scuola.

(tutti i segmenti scolastici)

La maggior parte dei bambini/alunni/studenti e' interessata e coinvolta nelle attivita' educativo-
didattiche, si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, €' autonoma
nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostra attenzione e disposizione ad
apprendere.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Curricolo, progettazione e valutazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o

Descrizione del livello

Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire.

Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento
strutturato.

Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo
chiaro.

La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato.

Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del | e
del Il ciclo di istruzione) ambiti disciplinari.

Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica.

Ci sono referenti e (per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la
progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione)
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta.

Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione)
valutazione comuni in modo sistematico.

I.C. SETTIMO MILANESE - MIIC83200V 9



PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del | e del Il ciclo
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola.

(scuole Il ciclo di istruzione)
La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e I'orientamento e i criteri di valutazione

per il loro raggiungimento.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

Ambiente di apprendimento

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&00—0—.—0—0?

o

Descrizione del livello

L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti.

Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti,
sono utilizzati da piu' della meta' delle sezioni/classi.

Piu' della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide
con altri docenti.

Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi.

| conflitti sono gestiti in modo adeguato. | rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni cosi'
come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Inclusione e differenziazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

1°—°£>O-O-.-O?

o

Motivazione dell'autovalutazione

Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo ottimale.
La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita’ di
osservazione/verifica. La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni
educativi dei singoli bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi
individualizzati nel lavoro di sezione/classe sono diffusi. La collaborazione e la condivisione
progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella predisposizione, attuazione e
aggiornamento di PEl e PDP e' ottimale. La condivisione con le altre figure professionali coinvolte
nella redazione di PEl e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli adulti di riferimento sono
adeguati.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Continuita e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028

Continuita e orientamento

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono curate e sono utilizzate per la
formazione delle sezioni/classi in modo adeguato.

La scuola realizza attivita' di continuita' e/o orientamento non soltanto nelle sezioni/classi finali e
la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' buona.

Le attivita' di orientamento sono strutturate in modo adeguato e tengono conto delle aspettative
di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie.

La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attivita' educative e formative,
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far
conoscere |'offerta educativa e formativa presente sul territorio.

La scuola monitora periodicamente i risultati delle proprie attivita' di continuita' e/o orientamento
e (per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione) I'efficacia del consiglio orientativo.

(scuole Il ciclo di istruzione)

La scuola ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese e associazioni del
territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi per le competenze
trasversali e per I'orientamento. | percorsi rispondono alle esigenze formative degli studenti e del
territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0-0—0—.—0—0?

o

Descrizione del livello

La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta
formativa e I'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio.

La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'.

La maggior parte delle responsabilita’ e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'.

Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Triennio di riferimento: 2025-2028

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

La scuola effettua I'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro.

Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' buona.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.

I.C. SETTIMO MILANESE - MIIC83200V 15



PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2025-2028
Integrazione con il territorio e rapporti con le
famiqglie

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0—0—0—0—.—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono
integrate in modo adeguato con I'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto
con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si realizzano
iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori sull'offerta formativa. Le
modalita' di coinvolgimento dei genitori sono adeguate. La partecipazione dei genitori alle attivita'
proposte dalla scuola e'in linea con i riferimenti. Ancora un po' sotto la media solo la
contribuzione economica con i canali tradizionali (contributo volontario), in compenso le
associazioni dei genitori siimpegnano ad organizzare eventi durante i quali raccolgono fondi, che
poi utilizzano per aiutare I'Istituto.
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Risultati scolastici

Elevare le performance degli studenti
che attualmente si collocano in una Ridurre l'incidenza dei risultati di fascia

fascia di  valutazione intermedia, 6-7 allEsame di Stato, incrementando
mirando  al consolidamento  di contestualmente la percentuale degli
competenze che permettano  di esiti nelle fasce 8 e 9 di almeno 3 punti
conseguire un livello di apprendimento percentuali nell'arco del triennio.
medio-alto

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Progetti a classi aperte per gruppi di livello in orario curricolare
2. Curricolo, progettazione e valutazione
Progetti extracurricolari alla scuola secondaria, che permettano a tutti gli studenti di esprimere i
proprii talenti, lavorando con linguaggi differenti (arte, musica, teatro)
3. Curricolo, progettazione e valutazione
Prove comuni per classi parallele (scuola secondaria)
4.  Ambiente di apprendimento
Utilizzo dei laboratori per una didattica in cui gli alunni si sentano piu protagonisti

o —
&
o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Innalzare il livello di performance degli
studenti delle classi terze della scuola
secondaria di primo grado nelle Ottenere un miglioramento minimo
discipline di Italiano, Matematica e dell'1% su base annuale per allineare gli

Inglese (listening e reading), con esiti della scuola ai benchmark medi
l'intento  specifico di migliorare i delle istituzioni lombarde, definite in
punteggi medi e ridurre la percentuale base a un analogo profilo socio-
di allievi che si collocano nei livelli di economico-culturale (ESCS)
competenza piu' bassi delle Prove

INVALSI.

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Simulazioni di prove INVALSI durante I'anno scolastico come prove di sviluppo delle competenze,
valutate dai docenti, per motivare maggiormente gli studenti ad approcci differenti
2. Curricolo, progettazione e valutazione
Prove comuni per classi parallele (scuola secondaria)
3.  Ambiente di apprendimento
Abituare gli studenti a svolgere prove computer based

o —

o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

W —
W —
o —

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028

Competenze chiave europee

Predisporre un set organico di griglie di

: : : : n osservazione strutturate, corredate da

fine di garantire maggiore oggettivita' e o e : :
descrittori  espliciti di  prestazione,

validita' nella misurazione delle o . . . .
o finalizzate alla rilevazione sistematica e
competenze  adottando criteri e .
delle  competenze

. o o . oggettiva Sia
strumenti condivisi per tutti i docenti e &8
le classi.

Uniformare le pratiche di valutazione al

disciplinari specifiche che di quelle
trasversali.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Scuola primaria: Costituzione di un gruppo di lavoro che implementi griglie di osservazione per la
valutazione delle competenze

2. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Scuola secondaria: i dipartimenti disciplinari implementano griglie di osservazione per la
valutazione delle competenze

3. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Scuola dell'infanzia: le due scuole implementano griglie comuni di osservazione del
comportamento e delle competenze acquisite a partire dai campi di esperienza

o —
- —
o —

Motivazione della scelta della priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Le prime due priorita sono state scelte, in quanto possono portare un miglioramento nelle
aree in cui la scuola risulta piu deficitaria. La terza priorita invece nasce da una analisi del
gruppo di lavoro che ha rilevato la mancanza di omogeneita nella valutazione delle
competenze.
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INDICE Rapporto di autovalutazione

Triennio di riferimento: 2025-2028

Esiti in termini di benessere a scuola




